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gistra una pitua/ ionc an;i-
loga a quella di Firenze 
K' r.ecessai io vi.'di", e le co­
se con s p i n t o aperto, con­
c lude Fabiani, e r i levate 
nel la realta che ci sta di 
fronte tutti quegli e l emen­
ti che possano portare 
avanti il m o v . m e n t o ope­
raio attraverso una riso­
luzione positiva del le con­
traddizioni. 

Cai amandrei 
La propaganda e uno di 

linei settori nei quali più 
ni èie uri r innovamento. 

L'esigenza di mutament i 
profondi e avvert i ta so­
prattutto nei conf iont i di 
a lcune forme di propagan­
da logorate e invecchiate 
per il s o p i a v \ e n n e di 
mezzi nuovi come la TV 
e di fronte alla es igenza 
sempre più avvert i ta dal­
le nin.-.se di ossei e soggetto 
e non oggetto della \ ita e 
ilei i l ibatti lo politico 

Sempre più stretti ap ­
paiono. inoltre. 1 nessi tra 
le questioni c i i l tuial i . so­
ciali e del costume. Le 
s t i u t t u i e della propagan­
da valimi dunque ratFor/a-
te. es tese e articolate. An­
cora pochi, invece, sono i 
responsabil i provinciali di 
uno specifico lavoro di 
propaganda; e questo a 
causa di una vis ione arre­
trata della att ivi tà politi­
ca. Poco numerose sono 
anche le commiss ioni di 
propaganda che debbono 
d ivenire centri di art ico­
lazione e di e laborazione 
del la nostr i propaganda. 

Anche nel le sezioni la 
.situazione dal punto di v i ­
sta della propaganda non 
è rosea, non andando al di 
la della distr ibuzione de l ­
la stampa, l 'n compito im­
portante del le sezioni p >-
trebbe essere quel lo di 
rendere at t ive for/e nuo­
ve a t tra ic i so le moltepl : -
ci iniziative culturali che 
le case del popolo sono in 
grado ili prendere. 

l'na serie ih inizia'..ve 
debbono ess ine s tudiate 
per riprendere la campa­
gna per l'Unte regione e, 
in questo quadro, mi aiuto 
partic«»laie poti a venire da 
inchieste pubblicate nelle 
pagine di p iov inc ia del-
lVlI/fH. 

B era 
Nella provincia di Cre­

mona il (50 ha significato 
un aumento del la inf luen­
za e let torale del partito e 
un anno ricco di iniziative 
pol i t iche unitarie. Tutto 
ques to non si e pero tra­
dotto in un aumento anche 
nel tesseramento, ma lgra ­
do in alcuni centri rome 
Cremona e Soresina si Ma­
ni» verificate mol te nuove 
adesioni , la FtìCl si sv i ­
luppi e gruppi di giovani 
intel lettual i chiedano ri i 
entrare nel parti i» ,> si av­
vic inino pa lc -omente allo 
nostre posizioni. 

Vi e. dunque, una con­
traddizione seria tra voi; 
e iscritti che si accompa­
gna a un altro s intomo ne­
gat ivo. l.i mancanza da 
anni di impegnate lotte ir-
vendieat ive . Al fondo di 
que.-to logoramento del la 
organizzazione vi e. in prr-
mo luogo, hi cond:/:o«ie 
misera «> arretra;,i «iella 
vita d«-l salariai.» nel le 
campagne Mentre :n m o l ­
te zone d'Italia il progres­
so ha cambiato le cose. 
nel la cascina padana la 
vita e scaduta sotto tutti 
gli aspetti , «pestìi nel p e-
so «• scomparso anche :l 
r n v m a . i bambini v ivono 
nel fango. nel le abita/urn: 
non vi e pav imento ed e n ­
tra la pioggia. I rapporti 
d: classe sono restai , qual . 
erano cent'anni or sono 

(^Ue-tc m.iS-f -uno s r n -
tinieiitalmerile at taccale a.' 
partito comunista , s egu i ­
tano a dargli il voto ma 
non pensano di poter d i r ­
li a:.- la vita della « ..vi-.-.a. 
Di qui la paura <ie d.i \ ."a 
p o l l i c i . l o --c.i i f . . d e l l a 

organizzazione. 1' a--,- I/.I 
d. lotte 

Occorre a iu ta l e : !.r. o-
ra ion a r.-oll.-i arsi •• a 
• lare bat lag! a per ga:„:i-
tire la loro liberta l^tie-v. 
può a l l e n i r e s.a m ,,ci . • -
s ione d--l m i i i i o contratto 
di lai oro. s a jier l'appi -
razione dell i legge sui v i l ­
laggi agricoli che può con­
tribuire a orcan zzare la 
vita del salariato fuor; 
«Iella ca-c;:ia La lotta per 
cambiare :1 p a n o verde 
d e v e accompagnarsi ,-illa 
<'PlM-:i:i'nc netta al le ma­
novre riven iicr.tive r1-.--
gì: agra*; h inno i i t rap- ' - -
so per f'"..-:i;\'r a l f e mi­
suro protez orns' .che e r e ! 
contempo bl.-^care la spiri­
ta de: lavoratori alla lotta 

Nella Marcellino 
La compagna Velia Mar­

ce l i .no n'icti.» giu.-t,. che 
il Comitato re:'.! .-ali' ibbia 
posto l 'accento sui; , ne-
cess i 'a d) un ide*. l 'amento 
del lai aro del palliti» ai 
m u t a m e n e av« or.uii. o :n 
pnr.-o. nel te--ut.> <* nel 
cos tume -->c:a!e Ne di­
scende un discorso -u l -
l'adeguarrient > de! lavóro 
f emmini l e e tra le masse 
femmini l i . Sarebbe un er ­
rore non v e lere che :1 par­

tito si e g i i ni isso in q u i ­
eto senso 

In qaest i anni, si e la 
votato in ni ^o"o che il pa t ­
ti lo fosse predente d a le 
masse 'euini.iiili mediante 
una sua moni ìa linea li 
Comitato c e l t i ale s; trova 
di fronte ai p u m i l e n i ­
tati. l*i compagna Mar­
cel l ino pa la a questo pun­
to del le in i z ia t i l e p i e - e m 
d i l ez ione del le ma.-»e teni-
in in ili liojjo il la l lunoi ' lo 
della colilei e:i/.i al v e l l i ­
co e duran'e la lotta di 
luglio, e 'jiiindi del le nu-
z ia tn e p i e ; - li,i le cate­
gorie del le l.ii oi . it i lei In 
part icol .ue. la compagna 
M a i i e l l u i o nidi.-.i la confe­
renza del le donne mezza­
dre m Toscana e il c o n v e -
giio di Modena .-ulla l i b u ­
rna dell 'assistenza 

Atti aver n> «jucsie espe-
nei ize . si «'• tentato di 
n i s e n i o le quest ioni fem­
minili nel contesto i m b u ­
co gener i l e . • !' necessario 
o:a andare n a u t i in que­
sto s'esso senso tenendo 
presente un dato organiz­
z a t i l o fondarne, itale che 
le donne i-.cn'.le il partito 
sono e n e a mezzo nuli me 
l'aceiido lei a su questa 
g lande forzi , bisogna svi­
luppa le un'azione pol i t ic i 
pili intensa a t u f i i l ive l ­
li Le pò . s ib i l i la reali ci 
sono, l'na de l le ì e m o i e a 
questo sv i luppo e ia pe i s i -
stente sottoi 'abitazione dei 
problemi del I n o i o tra le 
masse femmini l i t\.\ parte 
del par'ito Le stesse con­
traddizioni de l lo sv i luppo 
capital ist ico ( c o n t r i s t o fra 
la condi / inn» del la dorma 
e il profitto ( apitabst ico , 
fra le ispirazioni della 
donna e ipi"llo • he le è in­
vece negato» off iODO inag 
g io i i possibil i tà '!i conqui ­
stare alla nos'ra linea po­
lit i la le masse femminil i 
Ne ilei iva chi' la lotta per 
l 'emancipazione della don­
na va .iva:iti con il progre­
d i te della ' »t'n • uidate, dal 
partito :>>•! K- riforme 
str utt l'ali Bisogna quin­
di dare all'- masse fem­
minili la cos"'onza del lo 
stretto Iettarne miei cor­
rente fra le loto m e l l i f i ­
cazioni. le loro aspirazioni 
e i problemi g e n e r i l i P.-r-
elie questa s.'-ldatuin st 
ottenga, e neeossiMii che 
il partito il. i tutto il suo 
contributo di elabor azione 
politica e di lavoro pra­
tico. 

D'Ippolito 
Nella p iov inc ia di T a ­

ranto, lice il compagno 
D'Ippolito, il partito ha 
ot tenuto loi'i.i successi gui­
dando la lott i de l le mas­
se Ma nel uiom"ii' » s tesso 
in i-m : siili-.• .-i vengono 
raggiunti , si ni mi festa fr i 
le mass»- e nel'.» stesso 
pai t l 'o mio stato ;|i disa­
gio causato in pi imo l u o ­
go dal cont.Miio dept i ipc -
ìamento il••ll.i (>.ipol.,zion«' 
La m Ilio d'op-.n a si e i i-
ijotta in que . t i 1.111 tu i -.ere-
pi io inisni i iiiipre.s-.io-
naute . : !.cv.>: ito' i uccu-
pali nel lo f ibhi ielle l.iiiin-
ìrie .si >no >t at i i : lott i del 

5(1 pei i-ento. 
Di fiorite a o'ue-ta real­

ta. VI sono e l e i ren . l di 
debulezz.i l i p a l l e nostra' 
ili pr mio luogo, non I iil-
M'i.iriin a -tipe: He il d e 1:-
ve l lo fta e iabo! a/iotit p«»-
Iit ica e a/i".ir | , ; atica La: -
landò d'I le u i i / i 't'i'o pel 
il nuovo -.impb-ss., -nde-
: urgic.t e di '<" i •• '.otti . 1 
compagni . P'LtpoI:' , dice 
che f Min i ' . i li'o i he -1 e 
t i a ' t a f o fi f i . i " - - - s i p , . i o * -

t e t W t e T i r i t i ! - i l i * . ' d e l l o 
Stati i. '! rei • • ••, i h i p- 'tn'o 
str ingere ami) e al leMi/o. 
ri'a qii » idi- sor? ( , ; ( : ; . ' • / -
f i n ' : I tir I T : • -rr l 'a* r e d- -
l e t i ! i ; , i f'f f'.i i!'"- p o ' r.!. e ld 
i m i l o t t a p r i a i a n z a t a 
q u e g l i -t ' - - I --'r.}': d e l l e 
p o p ò ] I Z ' O M ! - ' ! • • ' ! ' «-.• l f l o 
lottato c o i e.», sul piano 
•"ii-endicatii o; , il e s'.^to 
ditf ie . l" n.ant -ne. e l'al-
]• a:-./a . . pi.-'.irl.i a ir: b-
\ e l l o più al to 

I -

Secch i a 
Il i oii .pa^n . >i ci h a s. 

si.; tei ni i s-.i ,i.i solo pu:;to 
.'.eli.. I-l / . . . ' . • - : lo sv i lup­
po ideol •:'.:. o oc! part.to 
IJ inn'n p:n e - a i l - e l,, 
lott... egl . • ! ' e : ir. I ' i:''n 
pi'l fo-te il ' - •' • . " '"!"•-
pegno ne- I'-o-i iir»'n"-> 
ib-ol-ig.co i p. i .gressi •• 
le def ic ienze deli > si dupj •• 
ideolog C" • !" . Ji.illl'o 
|ni>.Mi:in g i i id .ca-e 'l.ì «leir-
nr senipL-i l i ' i »tat:>t < i 
sulla d-fiu-.'- .e della tr­
u s t . ! lei par*, "o. K rj . jc". . . 
e de: ; rirr 

Circa I c.:ujua'i*a ;>"r 
i en 'o d< -li.i r i ••'*.< i "•: •• 

l . f f r i s o : -. < e ; p - o i - fl( e 

Milano. IJoiua. H .1 .«::-.a. 
<ie-i.oia 1 fir n i . F;:»':i/e. 
il 22 ;«•; ( e n ' o i."i a'.'-e 
iinVi- p 'o i . t u e . il r .:t> i -
n f n ' f 28 :>•: rer.to in tu". -
le altre «•.••.•..iri'ase'.te p:<>-
i .ne,- del n •s.tto l'.n'-c 
Citnr.ie reg'oni differì i >::•> 
il "0 ;»er cento 'li HI»JU-

scitn 
1,'iiesti dati irid.cai. ì un 

II"ITMI impegno Ielle fe­
derazioni nell'aff r on'are 
li prob lemi tlello <V:1II;>;»I 
ideologico. 

Per i l .bn . l a situaz.or.e 
e analoga Si e avuto , ni 
questi tempi, uri sens ibi le 
sv i luppo ne l le vend . te : 
>.amo cioè passati dai 

170 ODO libri del '58 a: 
2513 000 del 5u ai 315 000 
del 'l>0 Soprattutto, la dif­
fusione si e al largata nel­
le province 

S a t e h l v muti le , afferma 
il compagno Secchia, so l ­
fe! inaisi ,i i alni ire se si 
legga li ù oggi o se si leg­
gesse p ti ieri: il fatto e 
che il parl i lo non e andato 
a l a n t i in modo uniforme 
e l 'andamento del lo svi­
luppo del partito si riflet­
te nella d i l tus ione dei n >-
stri libri 

K' necessat io tare di più 
Se e vero che la no-dia 
att ività editoriale non e 
ancora soddisfacente . e 
anche l'ero che le nostre 
opere vengono dit luse oggi 
in misu ia più g iande e in 
maniera più estesa l 'no 
s fo izo per migl iorare la 
dif fusione di Kinuscrn e 
dei libri d e i \ . essere ora 
fatto K\A tutte le federa/ o-
III. Oggi si legge d: più. 
ma d o non e dovuto sol­
tanto al ; i svegl io degli in­
teressi cultural: del le m a s ­
se. bensì ad un in ig l io ie 
l a v o i o ot eani . ' /at ivo l>ove 

•questo lai oro manca, si 
l eggono opere non d e m o ­
cratiche Abbiamo bisogno 
di un flusso nuovo di o l ie­
re che sappiano interi-re­
tate di più e meg l io i sen­
timenti e le aspirazioni 
del le masse, conclude Sec­
chia. le oliali iìi>n devono 
e s s e i e trascinate dalla cor­
rente imposta dal le classi 
dominanti . 

Martella 
Il compagno Mai lolla 

si sotterrila si iH'onetita-
uiento della lotta pei Ir 
tei I,I e per lo sv i luppo de-
tilocia'.'co Si Manno idee 
c h \ i i " . si domanda il com­
pagno Mai Iella, sulla pe-
neli azione del capita l i smo 
nel le campagne' ' In Pu­
glia. vi sono pioforivle mo­
dificazioni. de l le <pi.il: non 
sen ip ie si e tenuto conto 
< )ggi. molti lai-or alo-1 la­
sciano la te : ; a. : colt iva­
toti l ine i t i si t i o i a n o ,n 
uno staio di p'of->ndo disa­
gio La lotta pei la t e i i a e 
quindi a l l o n i m i ' del g i o l ­
ito. Non si i losco t n t t a i i a 
ad a 11 icolai e tiene la pai < •-
la d 'o idme « la Ieri a a chi 
la lavina» Nel le sole cam­
pagne di Loggia, vi sono 
o l t i e 11 "00 salariali fissi. 
31» 000 giornalieri (dei qua­
li IH 0(10 s,„io d o n n e i , ol­
ili- 7 000 famigl ie di asse­
gnatili i. I'I'C : i'; e insomma 
una fi»; te massa d. conta­
dini insediati sulla ter:.a 
Ma come e strutturato :1 
nostro partito nel le cara 
paglie'.' 1-1' sutfrc.eiite d 
contatto che abbiamo cori 
le mass, , contadine'.' \] 
quali sono il l ive l lo e la 
preparazione «le. nos'i : 
qua In'.' Infine m qua! 
Illodu si i -.esce a telici 
conto de: problemi di or-
ganizz. iz .one e d: lotta de l ­
le masse dei e intriditi]'' 

Vi sono, dice >1 '"ornpa-
grio Mar Iella, se; e def -
c i e u / e Soprattutto , non si 
riesce .\d inda- •• n ,m! '> con 
miz 'at ive d- lotta e a f u -
mate miglior : qua Ir i che 
= i pongano .dia testa le!'.-
mass,- S; teng i conto che 
i d i ' l o « - : i ". d e ! p a i *. 11 ! s o n o 

cotnp.tgn: bra.c ia i i t ' che. 
dopo mia g or nata d; la­
voro. - lei mio affi on'.i : ,• 
ne l le v / . i u n que.-'j grand. 
prnhlomi T u f o . ' parti 'o 
devi- quindi ia ie m a g g a c e 

a"te:iz:o|i0 ,t questa leal tà . 
eriche pe.-che I., sv.Iup;». 
dei (iii.i,!: i in IUIOS*; ( ,.,,«,. j 
'•-' a. ij 'eia a M. hippa-, . • 
''•mi iella l,.'t,i nel le i . , ; ; : -
paglie 

Nilde Jotti 
I . . . . . . 1 I I • ero: !•• . . . ! e:i:.i-ic. p.i-

z.otie (•. :r.ni,n:le s, ;>-...,,.... 
tatio ogg- n ti:., lo qua! -
t.it -v..menti' tino-.,.. • . , ; , . !T 
• l l l e s t . : . - t n f a la -n(! i ' : i 
iriz on io- e ia con l v o r a ­
re la sohi/rorie de_d. a ! -
t ri prr bìem: general , A i 
e s e m p l i i";rigre<sii rrass;. -
ciò iel le i •;r;-- n. Ili pr..-
d,iz • eie fa <i fi le ;: pro­
blemi . d.-j; , ; , ,r:t.. s;,l •-
r ale :i"'t cos* • , | ». , ( ;, u 

ii'i.i q r - - 1 one <•••• .ria '. 
r.'A ;in pr • r.-rr.t eh-- ii--:-
d z o n a :} ; i - -s . , *;>.c.'.>'., 

ii-'i p•••e-e . .p -Ti .o •..•::,-, 
.i.'i-ri'l.i »"«.-l nel le ca-r.;i •-
ene, Joi-- molt- lai 0:1 an ­
che sj.er-r.il zzat: » ••;,> <>•-
T a. a 'lì ! r : al. e I •:\: e. 
:' i i lTi'. l ' . i del ^ala' .o fe.-r-
•v ri '<• .- I T p o r t i un r s - ! -
l e . arr--r-o ,j..j •,:u>:^ I. 
i t a d iTit'.e'e piagno con­
t i i n« ! "erru -rdla v.*z. 
della lam.g l la Mi-C:'..'ir.». 
intir.e. una s.-r e d pri.hle-
m: Cillega". cori l'aire*:.i-
•e.-z.i L'Ili s<»c e'a ;*,.;.,i-
na. i"i - • • : - . : / . -ocra!'. 1 e l ­
la ~eu-i! « : • • - ! t a n t . p u 

g ' à l l l a i . a 0 .TT. .1 . | s ' , s s -

s m a H I T , i ; n ; o - i e f e . -nr i -

a le N'or. «t tratta, qnm r. 
per cor.chi le: e. ti. . er i . n e 
rr.ioi i rii-ss; tr.: prò».lem. 
fenrrninli e problemi j r -
n(-r.il: ma d. sa;v re af-
f 'ontare qiies*. ult .ni; ne l ­
la loto int •'•rezza 

Per questi motivi la lot­
ta per Lem ine-paz one «i 
pone Con magg.o.-e urgen­
za al par* io che non p.io 
ricalcare i rtiet >ì. e le ;ni-
z a t . , . ° ' particolari tino a l 
ogg: -(•j'n:!: Occorre, in­
vece . una i n i z a t . i a pol . -
t.ca impegUrtia m i n e n.ai 
nel passato <• una solo per 

: ri endrca/ ioiu settoriali o 
l'iiiit.ite me per conqui ­
s ta le le masse femnun li 
che si allacci ino alla vita 
sociale del paese a una 
nuova concez ione del m o n ­
do. alle idee social is te e 
l.berat : ici dall 'antico stato 
di mie : mi ita 

II partito ha cosi un suo 
campo vii azione che non 
e ne que l lo dol l ' l ' I ' l ne 
quel lo dei s indacati . 

(guanto agi; s ta imel i ! : 
di organizzazione essi non 
possono testare quell i chi' 
c i a n o p inna Le coinnits-
s.oni Icnuiiiiiili debbono 
divell i n e centi i di e l abo ­
razione e d: stillilo co l l e ­
gati a tutti gli organismi 
del partito 

l ' i fu l t ima ques t ione n -
guai d i i quadi i feriiniin.il 
Il ritardo nella piotilo.'.li­
ne di una nuova leva d' 
iiu.iii: : e anche il ti ul to d: 
una mental i tà ancora trop­
po codina, ipoci ita e nio-
i .distica, insopportabi le ir: 
un p.i : t ito t u ol i i / ioi ia rio 
L'-nfluen/a de l l 'ambiente 
: c.i/rona rio s: t.i d,i questo 
punto di vista seni 'e an -
•, !ie al l ' interno vie!!,- r r - l e 
file. occ.>ri e per e;o allei -
m a n ' con chiarezza che e 
necessario presentai si co ­
me una tor /a d : a i ari -
guardia anche sul le que­
stioni della morale e del 
cos tume tanto sent i te dal le 

i l l lo ie generazioni l e iumi -
11.1: e dai c o i ani 

per la terra 
Le debole/ / ,» e sopì at­

t into le discont inuità nella 
a / ione iH»r la regione e pei 
lo sv i luppo economico pon­
gono. invece, l'osigen/.i d: 
un organo regionale di di ­
re / ione 

In definitiva occorie . al­
meno in Umilia una fot ma 
di organizza rune più snel­
la. pili model ria. che con­
senta ai quadri s i ipei iori 
un l a v o i o più e levato , più 
qualificato, meno al l ignino, 
ni l ive l lo di ciò che i nostri 
tempi es igono 

Bufalini 

Dozza 
In Limila sono quattro 

i tiloii; essenzial i del la 
nostra a/ lol le la lotta l»'i 
la l iburna agiari . i e 'u'< 
dare la te! ra ;> Chi la la­
vora, l'azione pei uno sv i ­
luppo economico ant imo­
nopolist ico. la lotta pei 
l'Unte regioni'. la con­
quista d una piena anto ­
nimi a de l le a m m . l u s t r a ­
zioni comunali cmiie or i:.ì~ 
n : di potere li «calo 

' Su tul l i questi punti 

accanto ai successi sono 
ani oi a da annoi orarsi de­
ficienze e debolezze che 
Pori possono o s s e e i o lma­
te solo alt 1 ai e :so gene ! l -
i-lle e .ni 'a / ioni Cosi an­
che non e, s, può l imitare 
a nn.i r i pet rz orie del le d . -
• et t ii e ma : .coi ca r.- cause 
pili p: eclse del 1 Ita! do nel 
l 'adeguale il partito alla 
mutata realta nazionale 
t no dogli a-potfl p'ii ••!•'-
• ci •• da : nd i vidtia I e nel -
l 'abbandono di mia educa­
zione pobt'ca di massa che 
c o n t r a i lisfitise fe l icemen­
te tutti» un periodo della 
i .ta ilei pa: t ito ' brevi cor­
si. d i spense , scuole per i l e -
rrche» Di ques to SÌ (• 
t tsontito ed e i e t t o che se 
le tes : delI'VIII e del IN 
Congresso fossero state la 
base dj una campagna e d u ­
cat iva di massa gb et letti 
sarebbero stati g t a n d e -
mente posit ivi 

La formazione d; una 
leva di ni.iss.i di nuovi 
quadri è, dunque , uno dei 
compiti pru iirgent 

Occorrono m o l t e in 
Ltnrl.a a lcune l err l rd ie 
della nost ia politica I>ef 
analizzare, ad esempio , il 
l a v o i o del eruppi dir .gent i 
piovit ic ial i in : appor to a'Ia 
mancata at tuaz ione del la 
parola d'ordine della '.otta 

I . 

11 problema di on.\ de­
cisa espans ione uel pai '.Ho 
e d: on -no s\ duppo nu­
me: ico si pò;,,- come una 
pie! li» di pa r agone ilei suo 
r uiiioi amento e i al toi /.t -
merito Pei questa lag ione 
s 'iii> p r e o c c u p i m i i i-.laidi 
del tessei amento .irii'lli' se. 
^c\ quanto ugual i tà Koiua. 
la pi eoccupa.* ione ì\t,'n sia 
i . l imabi le tanto n l a p p o i -
!o al numero deci , iscritti 
d e I 1' anno s, ,o .,, i sotto 
questo aspe! to i l e g,a una 
i ;pr i-sa ), quanto i n i appor -
{0 alla stagna -ione che 
por mane da ami . inaliti a -
,i.> la citta sia -ri continua 
espans ione 

Il tessei amento e reclu­
tamento va i r t o colile il 
filo conduttore del lo stato 
del pai t ito. della sua ca­
pacita di i appo: to iwn li­
masse. del la stia vita d i ­
moerà! ica, del suo i inno­
vamento Lsso e la llllMll.l 
del d ivario tra la nosti.i 
capacita d. ag i l e e le pos­
sibil ità e necessita che la 
s i tuazione p r e o n t a 

11 «indizio vi. Berl inguer 
sui mutamel i ! ; p ioto iub 
avvenut i nella -ocu-ta ita­
liana. sulla spinta dell»' 
ma-.-".»• a nn : mnoi amento . 
sulla c a n e a di lotta e i -
s'.enU'. e un g udì / io g i u ­
sto \ i Son,i per o in q ne -
sto q u a d l o degli e lement i 
con: t addtt tor i ,• ni ques to 
processo cou l ia Id.ttorio si 
co l locano iirii h.- gli squi­
libri denuncia ' sullo sta­
to del pai t i lo Nel quad r o 
di uria spinta i uuioi ali i-
ce. e di formazione di una 
niioi a i iniia. i i sono gli 
ostacoli e le contraddizio­
ni i he ad essa si I iappon -
cono, pi pi un,i luogo lo 
sv i luppo della situazioni' 
del PM 

innesto osta, ol , va t l e -
i aio pei iiueil. • che e e 
!>«•! le i ein.ir e i he pi 'iie 
..Ila sj) n»., i unii.v at : a e e 
al ta '. a i i.. i p r o t e s o v e r o 
una nuoi.» unita popolare 
11 pa i t i lo si ti m a d; Mon­
te questa contraddizione. 
che uPe ie s sa tutto i| suo 
orientamenti» e la sua ca­
pacita di sv i luppate la sua 
iniziai .va politica. 11 »•»•-
rritirusta non s fugge al con­
trasto immediato tra una 
prospet t i la politica basata 
sulla unita e le difficolta 
m.iggjo/i d i e oggi incontra 
nel realizzarla San 'bbe 
peraltro un er iore credere 
d: poter u s o l v e r e questa 
lontra Idrzaine e ludendola . 
oppio i. con una gt'iiei ica 
»"•* r t li .1 al settarismo o nu­
che cop un appel lo a l lo 
spril lo un tario — sempre 
utile e i iecessat io — ma 
da solo insuff ic iente a ri­
sol i e i e il problema 

U tatto di cui b isogna 
prendere atto ò che vi à , 
una nuova linea in un'ala 
del PSl che »s di rottura 
del l 'uni là politica nei n o ­
stri confronti , e. sotto certi 
aspetti , di vero e proprio 
ant icomunismo. Si tratta 
appunto ili una tendenza 
a impegnarsi su una linea 
politica fondameli t a l m e n ­
te diversa da quella del 
passato, che porta ad at ­
tenuare la lotta per le 
trasforma/uni i strutturali . 
malgrado la ri|HMizione ili 
alcuni punti programma­
tici, via via svuotat i di 
scuso concreto. 

Nel l 'ass ieme la stessa 
politica »li Venezia e di 
Napoli appari- superata m 
alcune posi / ioni nuove. 
m e n t i e si manifesta un 
sempre pili completo ab ­
bandono della conce / ione 
mai \ i s ta della libei ta »• 
d.-lla deiuoc: a. la 11' con 
questa s t u a z i o i i e che violi­
l i .amo lare i coni i 

I >e!to questo e bene r 1-
b a d ' e . come ha fa l lo 
Pa tett -, i he e un et tot e 

! cader e in ii'i.i specie d: 
o s s e s s i o n e p e i c o l i l e s i 

s \ o l g e l a i t e M i d a d e l l e 

g .ua 'e difficili , quasi fosse 
questo :l centro della lotta 
poi : ! io.l. ari» he -e noli pos­
sono certamente essere 
igno ia te Un nostro »li-
letto \ i e stato nel non 
uu-. i lre a spoetare |.) d i ­
scussione dalle Inumile a! 
pi ogrammi 

I >a questa s i tuazione (le­
n i ano in ima pai te «lei 
ttostio Pai t i to difficolta. 
pe ip less i ia e iiH'onqil «'ll-
sioin sulla p i o s p e t t n a g e ­
ni-tale. Si li,inno a l i i ine 
i i iaui lesta/ io iu di un nuo­
vo g e u e i e di es>ti c ini­
smo che coi is ideia l'uni­
ta \\n « unto » ila abban­
dona le e che cout i appone 
la lotta per il soc ia l i smo 
a quella pei la dermut a/ia 
11 problema da risolvei e e 
come si possa nella s i tua­
zione nuova real i / / . i re 
egua lmente la politica m u ­
tar :a del no.-t io partito 

Ora pr opi io l'espei len/rl 
pili r «'< ente ci dice che sia­
mo i pisciti, approfonden­
do la ohibò! .«.".olle teorica 
,• polii ca. accompagnata 
dalla iniziativa e dalla lot -
ta, a s u p e r n o le ditlicolta e 
le coni l addizioni, i i c i eau-
i\,> l'unita su una base 
nuova e pr" a i a n / a t a Pa ­
sta pen .are alla ("<ilL. 
d. >i «' 11 lai fot / a m e n t o del-
I i unita e appunto d 
frutto di una comune i i-
cetea e di una comune ini­
zia! 11 a l)«'l elabor a r e e 
attuare una politica s in­
dacale pien.oliente a d d e n ­
te alla nuova ìe.ilt.i de l ­
l'Italia 

Analogo il d iscniso sugli 
Intel lei filali Nel i ampo 
della cultura abbianio -;i-
putii fare negli ultimi leni -
pi scelte poi precise e 
ai an /a te sulla piena li-
ber ta per manente dell i 
creazione artistica cosi d i 
precisare m m o l o pai ri­
goroso ,. avanzato la im-
s'. a linea In quo to qua­
dro l.i no- tra poli! ca cui -
t 11 ' ale. p n esemplo sili la 
quest ione della Scuola, rie­
sce ;, realizzate una latga 
u n ' a de'iiov'i at Ica 

Natili altrlente. «piando 
pa l l iamo d. rlece-slta di 

a p p : i d . i n d i t e l i n o - t ra e l a ­

borazione e sv i luppare in 
tutti i campi un'iniziativa 
più adeguata, non inten­
diamo certo chiuderci in 
una specie di a l t ernat iv i 
comunista, ma anzi, pro­
muover»» e attuare l»ù ef-
fieaccuietiU' la nostra po­
litica unitaria. 

K al lo ia vengono ripro­
posti in termini «li a v a n ­
zata tutti i problemi dec i ­
sivi della deiniicrazia ita­
liana e alla loro luce vanno 
visti i compiti di un qua­
dro comunista rinnovato. 
i termini odierni ilei r in­
novamento del partito. 
Come affrontare il « n u o ­
vo » che preme al le nostre 
porte? Non certo accet­
tandolo a scatola chiusa. 
d iment icando che soprat­
tutto m una società capi­
tal is ta , . \\t\n tutto il < iiu*»-
v e » i» < buono » . ma .Talli a 
pai te senza ai toccarsi ip 
posizioni coii-.i'i'i'.d i n i «' 
iidai'iai si m vecchie foi -
me II decenti amento della 
organizza ' o;\r di par ! il » 
deve appunto se* i ir e p c 
esp- ime! e e eh ama : e i 
pos' i d : respoiis.ib- li' a le 
'or ze uiloi e. p, r t i ! : n i il. 
e s i gen /e moderne d: ì in­
novamento. cor ii ha fi i*i ido 
però anche con metodo d e ­
mocratico, le posizioni er­
rate. 

In questo modo riporte­
remo nel partito la lotta 
pol i t ic i e s t imoleremo r^n 
una ci iltca 11 anca mia i c-
plica altrettanto sincera e 
l li ific.it i ice 

Sicolo 
Il compagno Sicolo al­

lei ma «Ile a P a n le lo l le 
pei le i dorme di s trutt imi 
hanno segnato una battuta 
d'ai ii-sto (1 pai tito ha su ­
p e r i l o gli iscritti di'! '«>"• 
ha migliorato le sue posi­
zioni e let to i .d i . la KliCl e 
andata avanti: i iinane un 
rilavilo nel tessei amento. 
ma sono state p i e se ini­
ziative P>'i supi ' ia i lo . Ciò 
/lori vuol d u e «he vaila 
tutto bene. I d i te l l i si 
lamio nota le specialnu'iite 
nella t i . iduzione de l l ' impo­
stazione politica ni a / ione 
poi la tei ra. cont i «' i m o ­
nopoli e pei l'Unte regal­
ile ' h'gi. dice il compagno 
Siculo, non si può impo­
stare la lotta pei la lei in 
nello stesso modo in cui 
si e fatto nel passato Per­
ciò. se vogl iamo dare un 
aiuto alle organizzazioni 
del pai Irto nel Mez/ogtoi -
no. si deve e l a b o r i l e ap ­
pieno la linea ili lotta per 
fate ottenere ai contadini 
la tetta che es-e. l avo iauo 

Quindi, il compagno S i -
cole si :.ot tei ni.i ad esa­
m i n a l e lo state del partito 
nella provincia di Hai i 
L'at t: i i-.rin ». nel suo piMe -
me. si e sv i luppalo e qua­
lificato Sotto la spinta 
della no ,t r a poli! ica. sor­
gono a. oi lazioni contadi ­
ne. di coltivatori diretti , di 
artigi.un, di vcndito i i arn-
bill.mt. e anche di Coiii-
meici . iut: At travo iso q u e -
•te oi g, i! i i / /azioin di mas ­
sa, noi dobbiamo cerca le 
il cont itti» con le catego-
: :e. on, le la elabor a/ii me 
della III • t • a linea poi il ica 
: isult i a i i . e h ita 

I .(• sezioni del ei'tlllllll. in 
questo quadro, devono di-
v i-n'a re cent ' i poi iti a at­

tivi. I grandi centri t ro ­
verebbero vantagg io n e l ­
l'avere una d irez ione s tabi ­
le di compagni funzionari : 
sarebbe anche questa una 
via per forni i r e n u o v l j i u a -
d n Infatti, là d o v e abb ia ­
mo compagni capaci e in 
grailo di dedicarsi a t t iva ­
mente e s tab i lmente alla 
vita del partito, s iamo o n ­
dati avanti sia in voti che 
in iscritti. 

Tabet 
Le lotte agrarie , dice ti 

compagno l a b e l in terve ­
nendo per u l t imo nel «li­
b a n d o , pur a v e n d o p i o -
greihto. non hanno avuto 
quel lo slancio e que l lo svi­
luppo indicati dal IX Cou-
giesso . 

Kgli perciò uchia iua la 
at ten/ io i ie tl«'l Comitato 
ceti! l ale sii un latto niioi o 
nel le campagne la spinta 
ver so la coopei a / ion, . epi­
logata yu<n la parola d'or­
dine della l"!'la .1 ehi 1.1 
lavora. i/u«'sta spinta si ta 
seri! il e r^i\ più fot .'a m 
l tubila e in Toscana l' io 
r n eia che la pai ola «l'oi -
dine « la tori a .• chi la 
lavora » non basta di per 
sé: lo si i luppo de l le for­
me associat il e ili vt'iita una 
condì / ione per la proprie­
tà del la terra U l'atto apre 
pi (ispettive n u o v e Deve 
ess ine dato atto della s en­
sibilità >.i>n la quale l't'urtii 
ha dato m a l t o a questi» 
a v v e n i m e n t o nuovo 

Ma spila base degli e l e ­
menti nuovi, come orienta 
d partit,» la sua azione" 
11" adeguata la sua inizia­
t i la ' ' 11 compagno Tabet 
i ii o lge a q i i o d o punto una 
i i d i c a al centro del par­
tito pei l ' insufficienza 
deU'orientamento che esso 
da sui pr >blemi contadini . 

La nostr i az ione pol i t i ­
ca. conclude il c o m p a g n o 
Tabet. si de i e iunestan» 

sul le nuove tendenze as -
sociativ e l'oi ieutament») 
del partito penetrerà cosi 
più a f«iiul«t nel le e im­
paglio. 

Le conclusioni 
di Berlinguer 

Dopo il dibatt i to, il c o m ­
pagno Pei lingue!- prende 
la parola per le c o n c l u ­
sioni Mg.li ri leva prima di 
tutto il carattere posi t ivo 
d e l l a d i scuss ione , per 
«pianto in alcuni inter­
venti sia apparso che non 
dappoi lutto si a v v e r t e la 
acute /za «lei problemi che 
ci -.tanno davanti . .Appare 
quindi necessai i«» un «'sa­
nie ci itici» e autocri t ico 

Alcuni interventi , sog ­
giunge d imnipagno Mei -
l inguer. non batuio colto 
quel lo .sf itto ('Ile oggi VI O 
tr i le pai t icolarita e le 
e s igenze del la s i tuaz ione 
attuale •• l 'azione del par­
tito c.Jiiaudo si pa l la di 
«piesto scarto, ci si d e v e 
riferire alla spinta che 
v iene dal le masse ina 
anche ai l imiti di q u e ­
sta .spinta, al l 'azione del­
l'avi e isa i io e alla pos i ­
zione partn'olate ilei PS! 
Anche ciò pone '! proble­
ma di una t n e i e.i f l i t ica : 
bisogna caprre c ioè quali 
sono i limiti della spinta 
de l le rn.lsse e quale d e v e 
essere l'aziono del partito 

per superarli . 
Si è poi parlato di un 

indebol imento della batta­
glia meridional ista nel 
Mezzogiorno, dellp insuf­
ficienze della nostra azio­
no ideale, del rapporto fra 
la spinta de l le masse più 
avan/ .Ue e dei giovani e 
il ritardo con cui si forma 
Li coscienza del la necess i ­
ta del l 'organizzazione. In 
sostanza, si e detto che vi 
sono strati de l l e popola­
zioni e g iovani generazioni 
che accet tano d; inserirsi 
in un s is tema polit ico e 
organizzat ivo, ma d i e non 
riconoscono ancora questo 
s is tema come loro proprio 
po iché non soddisfa ap­
pieno le loro aspirazioni 
ed es igenze. Ne deriva che 
n o l i ' organizzazione del 
partito deve m u t a t e qual ­
che cosa: m modo che il 
pa i t i to sappia accogl iere 
il contributo che v iene 
dal le nuove energie In 
a h n termini, si e n a p e l l o 
il d i s c o l o sul r innovamen­
to del partiti». 

Per vinello che attiene a 
certe posizioni del PSl . 
de l le quali il Comitato 
centi alo ha d i s c u t o . P e i -
l iuguer afferma di essere 
d'accordo con i|iiei com­
pagni idie hanno sot to l i ­
neato la necessi tà di un 
e s a m e at tento: si tratta di 
e saminare que l lo «die «-'e 
«li nuovo nel le posizioni 
«lei PSl e nel la sua ideo­
logia. 11 ques i to e «'tiesto: 
ila tu la s i tuazione e la po­
litica del PSl c«»uie e pos­
s ibi le portali ' avanti una 
politica unitaria',' Come si 
presenta la prospett iva «li 
un'avanzata democratica'.' 

La risp«tsta «e venuta 
quando e stato det to che 
li m o v i m e n t o de l le masse 
e l ' iniziativa del pai t u o 
possono superare i limiti 
a l l 'a l largamento «lell'unità 
democrat ica posti dal l 'at­
tuale politica social ista. 

Circa le g iunte «li c e n ­
tro-sinistra. egl i concorda 
con quei compagni i quali 
hanno detto che la s i tua­
zione attuale non e carat­
terizzata so l tanto ilalla 
quest iono il e 1 1 e g iunte . 
Le g iunte ili c e n t r o - s i ­
nistra si formano in un 
contesto pol i t ico «lumi­
nato «Lille manovre «Iella 
DC: ma questo contesto 
pu»'» cambiare , e le stesse 
l'ontraddizioni de l le g iun-
'.,. «li centro-s in is tra po­
ti ebbero ili veti tare un'ai-
ma ila adoperato per far 
fallire le manovre de ino-
c i t s t iane . Ciò avverrà a 
condiz ione che si s v i l u p ­
pino il m o v i m e n t o imita­
n o de l l e mass»' e l ' in i / ia-
tiva politica «lei partito. 

Sui problemi organizza­
tivi o «lei dibatt i to p-'h-
tico. in parte si e risposto 
S | d e v e tener ciuito che 
la e l a b o r a / i o n e della linea 
politica v iene dal confron­
to de l l e idee e da un si­
s tema o iganizzat i i 'o che 
allarghi a un numero pru 
ampio possibi le di c o m p a ­
gni la d iscuss ione e il d i ­
battito 

Durante 'a I"ro sessione. 
il Comitato cent- ih- e la 
Commiss ione centi ale «L 
control lo hanno inviato un 
te legramma di fraterno 
a u g n i l o al compagno ^ 'a l ­
ter Audis io . tutt'ora ani-
malato. 

# messaggi dei Partiti €omunisti 
Pubbl ich iamo altri mes­

saggi d. fede. la / ior . i e .li 

augi i : ; peri e.-itit; al d e n ­

tato centrale del PCI i..i 

pattit i comunist i d: tutto 

il traiti l e 
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co". o ieLo , 1, mu'La a t 
litri m.-rt ri. r imane lega* 1 
a q n - s ' a t n ' t a g h 1 tiell « 
(iiiaie '1 Part lo c r r u n i s ' a 
ital iano s ; atTe-ma come 1 1 
forza e s - en / .ah- . 1! remeiit.» 

b-1 tro l l , - ,,nt fascisi.» 

Ki ' r.a liziitne d: sol. i 1-
rK-'.i fra i movi menti I: 
. m a n e pa/ .ot ie t . d: pro­
gresso rll-l riletti due pae­
si s. «• a r n e c h . t a . nel c o r , • 
il: q ' ie j l : arin.. d: pagine 
:nd ment cab.l i I l avorato ­
ri francesi hanno trovato 
dei ca- i ss imi fratell i di 
lotta fra gì: antifascist i 
:tal.a:i.. da l le bat tag l . e 

della guerra di Spagna «» 
qiiel ie delia Hesisteiiza 

Dalla I be taz ione d'Ita­
li , .ni oggi il PCI. sotto la 
gii l,i d e | suo Comitato 
t e.-i" 1 ale 1 on alla testa il 
c i ' irpaguo Palmiro l o ­
gli.."'.. si •• a t l e tmato come 
'ma forza ;>••!.t.ca d'inif»ot-
' m.'.i de'.-ini ua'i'. . l'uri!.1 
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di-ile ir ss<e l'o. ••-,-,• rie'. 
IMO 1,1 I i ' i i - j M ' t t . l . i C I . ' ! ! - 1 I -

s t r . a n ' e '!••! s v . r a l i s n i o l i ­

s o e 1! ' iM ' i ' o re l e i ! 
\>--\:\7,i d. tutti gì; s t ia 1 : 
villi*! , .s-i m o n o p . r cori-
"Ti il r«r,': ie rea/ron.i r'o f 
rb-'T.-ile al «.--v / f l I--1 
e r a l ì . . r . :> ' . d e I- f a t * . . <• 
( t e ' l d I"- ' p o l o t*a ! lari ». 
ri .u:»- s u ' 1"; 1 p o p o l i d e . 

p a e s i c a p . ' . i l s* i c : d L u r » -

",<•>. g r . i i . i n o l e p v s . m i i c o n -

s | - g l | e n / e l e l i . i p , l , ! l C . I .ij-

k'd-ss.'. a fell'irnpe; .ai smo 

p a i p . e . . : i ' e . q u e l ! . » a m e r i ­

c a n o 

Di fronte al l 'obg n r ir 1 
reazionaria, il par l i lo deli 1 
c lasse '''"'iiii.i sj leva ,n 
o g n i (>.ie-e n i n i , 1 la f o r / . i 
anten'i ~a'tienie r.a/iotial,-
Nel lo -'.-sso temilo s: raf­
forzano nella lotta sol .dale 
; legati.I *r.i le Classi ope­
ra:,. de iì versi paesi 

Recentemente la confe ­
renza deel i 81 partiti svo l ­
tasi ni i-ci'asioiu." del 43'' 

arinr. ••;-.a-i,, (ella Rivi ' lu-
zl ..le ' .oi iet'ea ila eost i tui -
•«• iin.t itiiptesMori.mte *'•-
st ni..11 anza dell'uri.ta d I 
r i ' u V ' i i i ' i i ' i i 1 11:11111 » 1 -; t, 1 

o j > e u n m o n d i a l e L s s a h a 

n e . s o n i e v i d e n z i l a !• •; • 1 

,• L, v . ' a l . t a i t . - l m a r \ i s m o • 

l e n i n i s m o »- l a f u n z i o n e I. 

a i a n g l i i t d . a d e l p a r t i ' . 1 d . 

I . i - r i . n . i l P a r ! . l o • • • m u t o -

s ' a d e l l ' I m o n e S o v i e t i c a . 

q u e l l o c u i - h a d n e ' t o l a 

p ' i r i i a 1 :'.' i l r i z i o n e « - i n v a L -

s' .a v . ' t o i i o s . » e l i t e , o g g i . 

1 ••• ' n . - i i - , ! 1 o t n t i i U M u o 

* " a ' i c o - n p a g n ; * , d . f i : 

::i o . « a s t o n e 1 t e i 4 ' ' a u -

t i . ' . e . - s . i i i o d e l l a f o t i d . • / . . » -

n e i h ! v o s ' - o i > a r t i t o v i 

a i . g i i : i . i i l i n n i i ' i ' . i e g : .0.1 I. 

s n - i e s s | n e l ; 1 i o ' . : . ! l o f i 

a - : > n t e t»er l a i>:ico. l a d e ­

m o , r a / a • ;1 -1 H i a L s m o . 

p»-r .1 ' r i o t i f o d e l l a c m - . i 

d e l m a r x i s M i o - b - r i 1:1 i s i n o , 

' n s a l u t o f r a t e r n o a l v a -

! ' i P a r ' . . l o c o m u n i s t a 

; ' i l i . i n o . g i n l a d e l l a d ' a s s e 

• • p e r a : . 1 e d e l l » i ; > o l o : ! . i -

l . a n o ' 

\ .-. .1 L a ! l e a : i / a d ; l o f . i 
• l ' - i n o s t : ì \ÌA: ' . t i . r i - p a r - : 
• b-1 r t ' o v . m e n t o c o i m i i i i s l a 
m o n d i a l e ' 

\ .1 a l'ani.e./.,» f r.i 1 p •-
p-.l: d'it.llra e di Frani 1 •. ' 

\ iv .a l ' internazional ismo 
p:o le ta : io ' 

Il flo.m.tato centrale 
del P C fi . incese 

POLONIA 
c'ari compagni . 

In o fcas .one del "tu* .1:1-
n . i e r s . u M della sua fon­
dazione inv iamo al vostr» 
eroico partito di due m i ­
lioni di iscritti, ai suoi m i ­
litanti. ai suoi aderenti e ai 
mil ioni <I» suoi s impatiz­

zanti il no.*-ilo saluto f .do-
I oso e 11 atei 110 

La \ •., del vi'-'rn pa: -
trio e lina bella pagina nel -
! 1 sto; 1 i del une. imeni.» 
lorililllisla inolili..ile Du­
rame 40 anti. di .l'i il ita ' I -
fat a abile ,d -I-I l l.'.1 • de l le 
mas- <• lavo: attici 1 cotnu-
111-11 l'ali.un hanno t i" to 
del lo:, , par * *o una forzi 
IH..sente della democrazia 
. I-I social ismo. < he <• -e: -
cita un :nlhie.u/a profondi 
s u l l a V t a p o i , ! a a e s o f i a 

! . . , | . - I L I ' . l i r a f ., ! • • ! ' .» e i . . . -

l i l e s e g n a t a d . « i l e i . ì l ' - j l'i 

j V o i 1 0:1 i o " 1 1 0 : 1 ' ; o l a : e 1 -

z r o i . e .- i l t a s i 1 a : . , , | u . a l i ' . -

il r e g i n e ,J, Musso! n: •• 
I dittante 1" <K cupaz'.on.- ii » 

p - 0 1 ti : . I ' I , , d 1 ;>s* "o p 1 : t ' 1 

il t.speV.» e l' . i l 'ef. . dell • 

ta ighe mas .- |K»polin; .- 'a 

stima de . combattei".!! per 

la l.bi-r 'a e il prog resi» 

iti raitop.i e nel tr.-itulo 

' ".::.\/ e a l l e C o n i - e / i o t i l 

jiob'rrhe audaci e r ivolu-
/.'tri.iii''. all'az one conse­
guente m d.fesa d.-glr n'e-
tessj ^ de; dir.tti dei la i •-
t.ì'nri li P.i lt .to Comiltl.s'.i 
Italiano, fi. "e della fiducia 
del le l a 'ghe ru.'lss,. f>op 1-
larr dirige ogg- le t" ' / e 
p'i >.': essl l <• del l-o'>o!o 
nella lotta ;s-[ il : innova­
mento ili-inni ra'ico. conti 1 
Io strapotere del Cip.lab* 
monopol is t ico . iH r̂ il ;iro-
gri-sso somale, iR'r una l»si-
lltlca d; p.ice del l ' i ! .dia 1:1 
campo m ter nazionale 

I-a vostt. i larga attivi'..1. 
1 vostri s fot / i tenaci per 
realizzare l'inula di tu'.' • 
le f o : / e progress ive sot'.i 
la bandieta della democra­
zia e del la pace susc i tano 
v ivo interess, . nell.i «-1 »>•.«•> 
o'H'i.u.i |)<»Iacca e nel l 'opi ­
nione pubblica del nostro 
Paese. \*oi g io iamo per 

ogll: nuoi .1 vittoria del la 
( ! t .- e opera a italiana 

Il Partito cornutiis'a i' 1-
b.ino, fedele 1: principi del 
Mia * \ Is-no- le;, ni spio e de! -

l' in'e: n i/ioriali tuo pi o!e-

t.'iriu ri i . i i i . i ne l l e pt'.me 

file de! m.e. . m e n ' i operar » 

mondiale . ia f fo : /a la stl.l 

uri.*.! ,• ;i-rn f h l s f e il SU » 

P.1': liìoriio t e o r c , . .« J>»»1;-
t i C o 

C.lfl Compagni. !•! o c ­

casione d.-! vo-t : . i gloi ios' i 

anriii e: sarà», il 4u del l I 

fondazione d. 1 w i - l ' n par-

t.'o. i i . i ugu l iamo nuove 

v ti.»: ,e nella vm'r.'i Ld' 1 

(••irihit le f o ' / e del cap i -

*...V ruoti..p.d iti,-,, . . l i r e i -

' .one 1 br i ra l e , ' .ella I.v.'.i 

per !•» si il'ipt>., ifemov-rat reo 

' d e iu-.:ii.p«i!;.-t:ci» e L» 

u à / . o n e «le: ca le , nel la 

!•'.'. 1 per lo s i diiptx» «ie­

ri.«Ktatico d e l l P a l a . per l 

bri l l i e gli interi»ssi dei 

la iora 'or i \ ; augi i : 1.1:110 

d: ' u f o cu:>:r tmoi'i s u c -

vess; «iella '.Os'.-.i nol i . le 

a.'ion,. per la page. ;" p:\t-

I g. es o «• .1 MH-..I I ismo. 

Il C C del Partl'O 

• •pe.'.i o unificati» JRILUVO 

GERMANIA 
OCCIDENTALE 

Ciiri comn'tf/tu. 

nel la r:corr««nz.i ilei 40* 
a n t r i ersario de l la fonda­
zione del Part i to c o m u n i ­
sta i!.il:.ino i n v i a m o al v o -

1 s«ro Partito, al suo Co­
mitato centra le guii lato 
dal compagno Pa lmiro T o ­
gliatti . a tutti i lavorato l i 
italiani cordiali auguri di 
s u c c o s o e fraterni saluti 

Nella e io iea lotta contro j'. 

fase,siili» e l ' impei lal .smo. 

per una difesa c o n s e g u e n ­

te degli interessi ria." or. il: 

e sociali dei I.ivorator. 

:tal:aiir. :1 vostro Partito e 

• ineritati» un patt . to d. 

massa, elle gode alta -.t.n-a 

non soltanto tra 1 lavora­

tori italiani rna :n tutto il 

mondo La vo-str.i lotta per 

l'ini.L'i di tutte le f-»r/e ie-

mocrat .cl ie ci>iitro : :tii.".'-

pol; e :1 c lencaL^mo. cor.-

tro la nefasta po i . : . c i «iel-

l.i N A T O e contro la con­

cess ione del terr:to';o i t i -

i'.irlo ai prart: agg:e>s.v-

della H'andevAcrr s e.o .1. 

grande .i.ii'.e alla :: "C.-.i 

lo l la per 1 nbr gì.a:-- .'. m -

lltarisnio teilesco. piT cee.-

c lui ierc un trattato i; pa­

ce con attiiH-dii-e gì: S ta i . 

texlescii: e per i r t i so lu ­

z ione del la qu-s". er.e d: 

He.Tnto oi\«st e tu*- ! i tra-

sf«»rnu da centro d; provo-

CJ/raru :n c:t:a I.l'era s.«p.-

Ltariz^ata \ : a u g i n a n t o 

nuovi successi r.e'la lotta 

per la nostra O.IIH.I c o m u ­

ne. :n d:fe<a del la pace 

mondia le , per ass. curare 

la democraz .a e :1 pro­

gresso sociale . 

Viva l'unitili del m o v i ­
menti! internazionale mar ­
x i s ta - l en in i s ta ' 

Viva il Partito c o m u n i ­
sta i tal iano! 

Viva l'amicizia tra i l a ­
voratori d' Italia e «Ieli» 
Gei man i l occ identa le ! 

per il Comitato centrale 
del Partito comunista 

della Germania 

Max Re imann 
(primo segretario) 
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